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Il rapporto di terziarizzazione della funzione
logistica gode di una certa autonomia e non
trova un?adeguata regolamentazione in ciò
che è “tipicamente” previsto dal Codice Civile.

I
l contratto di outsourcing di servizi
logistic i è l ’ accordo mediante i l
quale un soggetto, detto fornitore,
si assume la gestione di una o più

fasi dell ’ attivi tà logistica di un altro
soggetto, detto committente, con or-
ganizzazione di mezzi a proprio carico
e si obbliga quindi a fornire la
prestazione dei servizi funzio-
nali a dette attività, dietro il pa-
gamento di un corrispettivo.

Tale contratto non trova ade-
guata regolamentazione negli
schemi tipici previsti dal codice
civile italiano e viene inquadra-
to come contratto atipico. I l no-
stro ordinamento, in assenza di
uno schema predefinito, attr i-
buisce alle parti ampia autonomia nel-
la definizione del contenuto contrat-
tuale, a condizione che l’accordo che
si intende stipulare realizzi “ interessi
meritevoli di tutela”. Attraverso il rico-
noscimento del più ampio principio di
autonomia negoziale, infatti, il legisla-
tore ha garantito la possibilità di porre
in essere formule contrattuali ad hoc
atte a soddisfare - nel migliore dei mo-
di - i bisogni, nonché le esigenze spe-
cifiche delle parti.

Tuttavia, parte della dottr ina e della
giurisprudenza limitano l’autonomia
contrattuale, disciplinando tali fatti-
specie atipiche con la disciplina del
contratto tipico con cu i hanno più
analogie. In particolare l’attività logi-
stica, per sua natura, ha ad oggetto

diver se presta-
z ion i e ser vi z i e
non può qu indi
r i condur s i a un
contratto tipico,
ma a diversi con-
tratti tip i c i tra
cu i : l ’ appal to, i l
con tratto di de-
posito, il contrat-
to di spedizione,
il contratto di tra-

spor to, i l contratto di mandato e i l
contratto di somministrazione.

In realtà la definizione data di con-
tratto di outsourcing dell’attività lo-
gistica richiama la fattispecie dell’ap-
palto e in particolare dell’appalto di
servizi, servizi che si intendono come
r i su l tato di un’ atti vi tà di lavoro: la
prestazione dell’appaltatore consiste
nella prestazione di un servizio deter-
m inato che non è costi tu i to da una

attività, ma da un risultato utile per le
par ti contraenti . Tale caratter i stica
del contratto di appalto fa sì che esso
possa essere appl i cato analogica-
mente al con tratto di outsourc ing
del l ’ atti vi tà logi sti ca . Sorge però i l
problema di determ inare se in pre-
senza di una pluralità di servizi logi-
stici si debbano applicare, con riferi-
mento al le s ingole prestaz ion i , le
norme su l l ’ appalto o le norme dei
contratti a cui esse sono riconducibi-
li , oppure entrambe le norme.

Nonsi tratta di una disquisizione me-
ramente teor ica, ma la soluzione di
tale questione ha delle conseguenze
sul piano pratico di notevole rilevan-
za per le parti interessate. Basti pen-
sare alla prescr izione dei dir itti deri-
vanti dal contratto che le parti inten-
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dono far valere. Infatti , se si applica-
no le norme sull’appalto la prescr i -
zione è quella ordinaria di dieci anni.
Se invece si applicano i singoli con-
tratti a cui le prestazioni caratter isti-
che dell’attività logistica si r icondu-
cono (ad esempio i l traspor to e la
spedizione) , i l termine di prescr izio-
ne è pari a un anno.

Analogamente, in materia di inadem-
pimento contrattuale, ove sorga una
controver s i a e le par ti dec idano di
promuovere un’azione giudiziar ia, i l
Tr ibunale competente sarà chiamato
a individuare la disciplina applicabi-
le per la decisione del caso. Sarà per-
tanto necessar io accertare se vi è un
inadempimento del l ’ accordo nel
complesso, ossia se una delle parti ha
violato una pluralità di obbligazioni

previste nel contratto di outsourcing
dell’attività logistica o se l’ inadempi-
mento posto in essere da una del le
parti si r ifer isca a
s ingole presta-
z ion i . N el la pr i -
ma ipotes i , se-
condo la giu r i -
sprudenza, il giu-
dice dovrà appli-
care le norme
del l ’ appal to o
del la somm in i -
straz ione; nel la
seconda ipotes i
le norme del contratto tipico cui le
obbligazioni violate si r iconducono,
quali per esempio il trasporto, la spe-
dizione o il deposito.

L’autonomia contrattuale riconosciu-
ta alle parti consente loro di regola-
mentare i l rapporto di outsourcing,
integrando il dettato normativo (nor-
me sull’appalto o norme dei contratti
a cui le prestazioni previste dal con-
tratto di outsourcing sono riconduci-
bi li ) , mediante previsioni specifiche
che si rendono necessarie per soddi-

sfare le esigenze di tutela delle parti .
Si consider i , ad esempio, l’opportu-
nità di disciplinare i casi di cessazio-

ne del rappor to contrattuale
s ia nel l ’ ipotesi di inadempi -
menti posti in essere dalle par-
ti e sia in quella dell’esercizio
di recesso anticipato dal con-
tratto. In tali circostanze, solo
median te una spec i f i ca pat-
tuizione, si possono introdur-
re modalità certe per determi-
nare l’ indennizzo dovuto nel
caso di recesso e individuare
esattamente qual i violaz ion i

delle obbligazioni del contratto de-
term inano l’automatica r isoluzione
del contratto. In attesa di un’adegua-
ta disciplina da parte del legislatore è
quindi opportuno prevedere nel con-
tratto di outsourcing dell’attività lo-
gistica da concludersi una dettagliata
ed esaustiva regolamentazione delle
obbligazioni delle parti e tutto questo
al f ine di evi tare l ’ incer tezza del la
norma applicabile.

Le parti possono
regolamentare
il rapporto
integrando il

dettatonormativo
conprevisioni
che le tutelano


